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Quadro normativo di riferimento 

 
I documenti del sistema di bilancio, sottoposti prima all’approvazione della Giunta Comunale come 
organo proponente e poi in seguito al Consiglio Comunale come organo deliberante, sono stati 
predisposti attenendosi alle regole stabilite dal complesso articolato dei Principi contabili generali 
introdotti con le “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio” (D.Lgs.118/11).  
L’ente e gli uffici di programmazione operano pertanto secondo questi presupposti, agendo con la 
diligenza tecnica richiesta, e questo, sia per quanto riguarda il contenuto che la forma dei modelli o 
relazioni previste dall’importante adempimento. 
Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del d.lgs. 
118/2011) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della nota 
integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del bilancio. Il 
nuovo sistema contabile armonizzato disciplinato dal D. lgs. 118/2011 e dal D.P.C.M. 28/12/2011 ha 
comportato una serie di innovazioni dal punto di vista finanziario e contabile nonché programmatico 
gestionale di cui le più importanti sono: 
1. nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 
2. previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento;  
3. diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; quelle relative alla cassa e alle spese di 
personale per modifica delle assegnazione interne ai Servizi diventano di competenza della Giunta; 
 4. nuovi principi contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata che comporta, 
tra l'altro, la costituzione obbligatoria secondo specifiche regole del Fondo Crediti di Dubbia 
Esigibilità (FCDE, ex Fondo Svalutazione Crediti) e del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV);  
5. previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello economico-
patrimoniale; 
6. nuovo Documento Unico di Programmazione Semplificato DUPS in sostituzione della Relazione 
Previsionale e Programmatica. 
 
Tutte le predette innovazioni sono contenute nei nuovi principi contabili consultabili sul sito 
appositamente predisposto dalla Ragioneria Generale dello 
Stato:http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/e-GOVERNME1/ARCONET/Tra i nuovi allegati da 
predisporre è stata inserita la “nota integrativa”, un documento con il quale si completano ed 
arricchiscono le informazioni del bilancio. 
 

 
La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al 
fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. La nota integrativa al bilancio di 
previsione di cui alla lettera, presenta almeno i seguenti contenuti:  
1. i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 
stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 
 
2. L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 
31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente;  
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3. L’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 
4. L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e 
con le risorse disponibili; 
5. Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 
programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;  
6. L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti 
ai sensi delle leggi vigenti;  
7. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata;  
8. L’elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 
172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
9. L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale;  
10. Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 
l’interpretazione del bilancio. 
 
Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, gli accantonamenti per le 
spese potenziali e il fondo crediti di dubbia esigibilità. 
 
 
Il Bilancio finanziario è il documento nel quale sono riportate tutte le previsioni di entrata e di spesa 
riferite all’esercizio. E’ formulato secondo le disposizioni del D.Lgs. 118/2011, integrato dal D.Lgs. 
126/2014 e redatto secondo lo schema dell’allegato 9 al sopra citato D.Lgs. 118/2011. Per quanto 
riguarda, in particolare, le previsioni di entrata le stesse sono state dettagliatamente illustrate, sia nei 
loro importi che nei criteri utilizzati all’interno del DUP ed allo schema del Bilancio al quale si 
rinvia. 
 
La formulazione delle previsioni è stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, tenendo conto delle 
spese sostenute in passato, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate e di quelle derivanti da 
obbligazioni già assunte in esercizi precedenti.  
 
Analogamente, per la parte entrata, l’osservazione delle risultanze degli esercizi precedenti è stata 
alla base delle previsioni ovviamente tenendo conto delle possibili variazioni e di quelle causate con 
la manovra di bilancio. 
 In generale sono stati applicati tutti i principi derivanti dalla partecipazione alla nuova contabilità.  
Tra le spese potenziali rientrano le spese derivanti da contenzioso ed in generale quelle derivanti da 
rischi di restituzione somme ottenute a seguito di procedimenti giudiziari per i quali non si è ancora 
concluso il giudizio (spese non presenti nell’attuale Bilancio). Tale fondo non è stato costituito in 
quanto non vi sono allo stato attuale cause in corso. 
 
 
 
CRITERI DI FORMULAZIONE DELLE PREVISIONI :  
La prima parte della nota integrativa riguarda i criteri adottati per la determinazione degli 
stanziamenti di entrata e di spesa di ciascun esercizio finanziario considerato nel bilancio. Il par. 
9.11.2 del principio contabile applicato alla programmazione di bilancio precisa che: 
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 - Per le entrate una particolare attenzione è dedicata alle previsioni riguardanti le principali imposte 
e tasse, agli effetti connessi alle disposizioni normative vigenti, con separata indicazione di quelle 
oggetto di prima applicazione e di quelle recanti esenzioni o riduzioni, con l'indicazione della natura 
delle agevolazioni, dei soggetti e delle categorie dei beneficiari e degli obiettivi perseguiti. 
 
Criteri di formulazione delle previsioni di entrata 
 
Le previsioni di bilancio sono state precedute da una rigorosa valutazione dei flussi finanziari e 
integrate, in casi particolari, anche da considerazioni di tipo economico. Sono state prese in 
considerazione le operazioni che si svolgeranno nel periodo di riferimento cercando di evitare che i 
criteri di valutazione e di stima potessero portare a sottovalutazioni e sopravvalutazioni delle singole 
poste (attendibilità). Il dimensionamento degli stanziamenti è stato sostenuto da un’analisi di tipo 
storico e programmatico oppure, in mancanza di dati sufficienti, da altri parametri obiettivi di 
riferimento, e ciò al fine di rendere affidabili tutti i documenti così predisposti (attendibilità). La 
formulazione delle previsioni di bilancio si è concretizzata nel rispetto formale e sostanziale delle 
norme che disciplinano la redazione dei documenti contabili (correttezza). 
I modelli di bilancio espongono i dati adottando una classificazione che ne agevola la consultazione 
mentre i valori numerici più importanti sono stati corredati da un’informativa supplementare, 
presente nelle tabelle e nei testi della Nota integrativa, che ne facilita la comprensione e 
l'intelligibilità (comprensibilità). Nell’affrontare questi aspetti si è partiti dal presupposto che gli 
utilizzatori finali di queste informazioni siano già in possesso della normale diligenza richiesta per 
esaminare i dati contabili di bilancio e possiedano, allo stesso tempo, una ragionevole conoscenza 
sull'attività svolta dall'amministrazione (rispetto del principio n.5 – Veridicità attendibilità, 
correttezza e comprensibilità). 
Gli stanziamenti di entrata sono stati valutati anche in base ai rispettivi andamenti storici ed ai riflessi 
che su di essi assumono gli impegni pluriennali, per cui risultano coerenti con gli obiettivi 
programmati e sono compatibili con il mantenimento nel tempo degli equilibri di bilancio (rispetto 
del principio n.8 - Congruità). Dopo questa doverosa premessa di carattere generale, il prospetto 
seguente mostra il riepilogo dell’entrata per titoli, in sintonia con quanto riportato nella prima parte 
del bilancio ufficiale. 
 
 
Criteri di formulazione delle previsioni di uscita 
 
 
 - Per la spesa, relativamente al contenuto di ciascun programma, la nota integrativa illustra i criteri 
di formulazione delle previsioni, con riguardo, in particolare: - alle varie tipologie di spesa e ai 
relativi riferimenti legislativi, con indicazione dei corrispondenti stanziamenti del bilancio triennale; 
- agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti ai fondi spese e ai fondi rischi, con particolare 
riferimento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 
 
Come per le entrate, anche le previsioni sulle uscite sono la conseguenza di una valutazione sui flussi 
finanziari, talvolta integrata anche da considerazioni di tipo economico. Sono state prese in 
considerazione solo le operazioni che si svolgeranno nel periodo di riferimento ed evitando, nel 
contempo, sottovalutazioni e sopravalutazioni delle singole poste di spesa (attendibilità). Le stime 
sulle uscite sono state precedute da un’analisi di tipo storico e programmatico ed accompagnate, ove 
ritenuto necessario, anche da altri parametri obiettivi di riferimento, e questo, al fine di rendere 
affidabili i documenti così predisposti (attendibilità). Le previsioni sono state formulate rispettando 
le norme che disciplinano la redazione dei modelli contabili (correttezza) mentre i documenti 
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riportano i dati con una classificazione che ne agevoli la consultazione. I valori numerici più 
importanti, infine, sono stati corredati da un’informativa supplementare, presente nella Nota 
Integrativa, che ne facilita la comprensione e l'intelligibilità (comprensibilità). Anche in questo caso, 
si è partiti dal presupposto che gli utilizzatori di queste informazioni siano già in possesso della 
normale diligenza richiesta per esaminare i dati contabili di bilancio e posseggano, inoltre, una 
ragionevole conoscenza dell'attività svolta dall'amministrazione pubblica (rispetto del principio n.5 - 
Veridicità attendibilità, correttezza e comprensibilità). Gli importi sono stati previsti con un adeguato 
grado di precisione pur preventivando, durante la gestione futura, il ricorso a possibili adattamenti. Il 
bilancio, infatti, essendo per sua natura “di previsione” non può essere costruito come un sistema 
articolato di documenti immodificabili. Un simile approccio, che negherebbe l’evidente complessità 
della gestione e produrrebbe una rigidità eccessiva nella gestione, è poco realistico ed è quindi 
controproducente. Dal punto di vista prettamente contabile, l’esigenza di adattare progressivamente 
le previsioni alla mutevole realtà ha trovato riscontro nell’avvenuta adozione di uno strumento 
ordinario, come il fondo di riserva, che garantisce la disponibilità di un certo ammontare di risorse 
utilizzabili per fronteggiare le spese prodotte da eventi imprevedibili o straordinari (rispetto del 
principio n.7 - Flessibilità). Le previsioni, con le spiegazioni di metodo e contenuto riportate nei 
punti che seguono, sono state valutate anche in base agli andamenti storici ed ai riflessi che su di essi 
assumono gli impegni pluriennali, per cui risultano coerenti con gli obiettivi programmati e sono 
compatibili con il mantenimento degli equilibri di bilancio (rispetto del principio n.8 - Congruità). Il 
prospetto mostra il riepilogo della spesa per titoli, in sintonia con quanto riportato nella seconda parte 
del bilancio ufficiale, mentre le note descrittive associate a ciascun argomento, sviluppate di seguito, 
espongono i criteri adottati per attribuire la spesa ai rispettivi esercizi. 
 
- Le previsioni di spesa di personale considerano l’attuale dotazione organica e la programmazione 
triennale di fabbisogno del personale.  
- Le previsioni relative alle utenze sono state elaborate considerando la previsione assestata 
dell’esercizio 2022.-  
- Le restanti previsioni di spesa conseguono alle richieste dei responsabili di Area unitamente ad 
indicazioni dell’Amministrazione Comunale. 
 
 

Composizione ed equilibrio del bilancio corrente 
 
Il bilancio è stato costruito distinguendo la gestione di parte corrente dalla gestione degli 
investimenti, proprio in considerazione della diversa natura e funzione dei due ambiti d’azione. In 
particolare, nel configurare il bilancio corrente, composto dalle entrate e uscite destinate a garantire il 
funzionamento dell’ente, è stata rispettata la regola che impone il pareggio, in termini di competenza, 
delle spese previste in ciascun anno con altrettante risorse di entrata. 
 
Questo effetto è stato ottenuto senza applicare (oppure applicando) il risultato di amministrazione 
presunto per casistiche che non fossero riconducibili all’impiego delle quote accantonata o vincolata 
dello stesso avanzo. Sussiste, infatti, il divieto di utilizzare il risultato presunto per finanziare il 
bilancio corrente, ipotesi invece ammessa, seppure con restrizioni, solo dopo l’approvazione del 
rendiconto ed in quest’esercizio si aggiungono le modifiche al sistema contabile dovute al Covid.19.  
 
Per attribuire gli importi ai rispettivi esercizi è stato seguito il criterio della competenza potenziata il 
quale prescrive che le entrate e le uscite correnti siano imputate negli esercizi in cui andranno a 
scadere le singole obbligazioni attive o passive. Partendo da questa premessa, gli stanziamenti sono 
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allocati negli anni in cui si verificherà questa condizione e rispettando, quando le informazioni 
disponibili sulle uscite lo consentivano, la progressione temporale nell’esecuzione delle forniture 
oppure, in via generale, i tempi di prevista maturazione dei debiti esigibili. In particolare, i criteri di 
massima adottati per imputare la spesa corrente sono come per le altre annualità stati i seguenti: 

• lo stanziamento è collocato nel medesimo esercizio solo se è previsto che l’obbligazione 
passiva, sorta con il perfezionamento del procedimento amministrativo, diventerà interamente 
esigibile nello stesso anno; 

• per le sole uscite finanziate da entrate a specifica destinazione, se si stima che la prestazione 
sarà eseguita in un arco di tempo superiore all’esercizio, è stata applicato il principio che 
richiede di stanziare tra le spese, con la tecnica del fondo pluriennale vincolato (FPV/U) e 
fino all'esercizio che precede il completamento della prestazione, un importo pari alla quota 
che diventerà esigibile solo in futuro (imputazione in C/esercizi futuri); 

• sempre nelle situazioni appena descritte, la parte di spesa che si prevede sarà realizzata in 
ciascun anno, facendo così nascere per lo stesso importo un’obbligazione esigibile, è 
attribuita al programma di parte corrente di quello stesso esercizio. 

• resta il caso particolare delle spese legate alla gestione del servizio integrato dei rifiuti 
rispetto al quale si gestisce nell’ambito di competenza la spesa effettiva contabilizzata sotto 
l’aspetto finanziario ma la corrispondete entrata (TARI) è contabilizzata a finanziamento in 
base alle risultanze del P.E.F. TARI secondo il metodo ARERA. Motivo per cui il 
finanziamento delle spese di gestione del servizio rifiuti, qualora eccedenti il PEF avviene 
con risorse proprie dell’ente di competenza che saranno recuperate nei PEF delle annualità 
successive.  
 

Per quanto riguarda il conseguimento dell'equilibrio di parte corrente, questo è stato raggiunto anche 
valutando, dove la norma lo consente, l'eventuale applicazione in entrata di una quota dell'avanzo a 
cui si aggiunge, per effetto della possibile imputazione ad esercizi futuri di spese correnti finanziate 
da entrate a specifica destinazione, anche dello stanziamento in entrata del corrispondente fondo 
pluriennale (FPV/E). Il criterio di imputazione riferito alla gestione corrente è talvolta soggetto a 
specifiche deroghe previste dalla legge o introdotte dai principi contabili; questi aspetti particolari 
saranno affrontati nella sezione della Nota che descrive i criteri di valutazione delle entrate e poi, in 
argomento separato, quelli relativi alle uscite. Il prospetto mostra le poste che compongono 
l’equilibrio corrente mentre la composizione analitica dello stesso 
è riportata nel corrispondente allegato obbligatorio al bilancio, che di seguito viene nuovamente 
riproposto: 
 

Equilibrio economico finanziario e vincoli pareggio di bilancio  2023 2024 2025 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  250.000,00 0,00 0,00 
A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00 
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00 
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 498.499,00 483.481,00 476.110,00 
di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
C) Entrate Titolo 4.02 06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 
pubbliche  

(+) 0,00 0,00 0,00 

D) Spese Titolo 1.00- Spese correnti (-) 488.838,00 473.413,00 465.616,00 
di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 
di cui fondo crediti di dubbia esigibilità  8.691,25 8.559,85 8.559,85 
E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari 

(-) 9.661,00 10.068,00 10.494,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
di cui Fondo anticipazioni di liquidità   0,00 0,00 0,00 
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G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)  0,00 0,00 0,00 
H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti  (+) 0,00 0,00 0,00 
di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+) 0,00 0,00 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti  0,00 0,00 0,00 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti 

(+) 0,00 0,00 0,00 

Equilibrio di parte corrente (O=G+H+I-L+M)  0,00 0,00 0,00 
 

Composizione ed equilibrio del bilancio investimenti 
 
Anche le poste del bilancio degli investimenti sono state separate da quelle di parte corrente, e ciò al 
fine di garantire l’autonomo finanziamento di queste due seziono, così diverse per natura d’origine e 
finalità. Il bilancio degli interventi in conto capitale si compone dalle entrate e uscite destinate a 
finanziare l’acquisto, la fornitura o la costruzione di beni o servizi di natura durevole. In tale ambito, 
è stata rispettata la regola che impone la completa copertura, in termini di stanziamento, delle spese 
previste con altrettante risorse in entrata.  
 
Le spese di investimento, una volta ottenuto il finanziamento, saranno poi registrate negli anni in cui 
andranno a scadere le singole obbligazioni passive derivanti dal rispettivo contratto o convenzione. 
Le uscite in conto capitale, di norma, diventano impegnabili solo nell’esercizio in cui è esigibile la 
corrispondente spesa (principio della competenza potenziata) dove i criteri generali seguiti per 
imputare la spesa di investimento sono i seguenti: 
 

• l’intero stanziamento è collocato nel medesimo esercizio solo se è previsto che l’obbligazione 
passiva, sorta con la chiusura del procedimento amministrativo, diventerà interamente 
esigibile nello stesso anno; 

• qualora il crono-programma, con il quale si definisce lo stato di avanzamento dei lavori, 
preveda invece che l’opera verrà realizzata ed ultimata in un arco di tempo superiore 
all’esercizio, è si è proceduto ad applicare la regola che richiede di stanziare tra le spese, con 
la tecnica del fondo pluriennale vincolato (FPV/U) e fino all'esercizio che precede la fine dei 
lavori, un importo pari alla quota che diventerà esigibile solo in futuro (imputazione in 
C/esercizi futuri); 

• sempre nella stessa ipotesi e salvo eccezioni previste dalla norma, la parte di spesa che si 
prevede sarà realizzata in ciascun esercizio, facendo così nascere per lo stesso importo 
un’obbligazione esigibile, è stata attribuita al programma di parte investimento di quello 
stesso anno.  
 

Per quanto riguarda quindi il conseguimento dell'equilibrio di parte investimenti, questo è stato 
raggiunto anche valutando, dove la norma lo consente, l'eventuale applicazione in entrata di una 
quota dell'avanzo ( definire a seconda del momento di approvazione del bilancio quale tipologia di 
avanzo si utilizza….vincolato…destinato….libero ) a cui si aggiunge, per effetto della possibile 
imputazione ad esercizi futuri di spese in C/capitale finanziate da entrate a specifica destinazione, 
anche dello stanziamento in entrata del corrispondente fondo pluriennale (FPV/E). I criteri generali 
riferiti agli investimenti, in particolari casi, sono soggetti a specifiche deroghe previste dalla legge o 
introdotte dai principi contabili. Questi aspetti saranno affrontati in apposita sezione della Nota che 
descrive i criteri di valutazione delle entrate e poi, in argomento distinto, quelli delle uscite. Il 
prospetto mostra le poste che compongono l’equilibrio in C/capitale mentre la composizione 
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analitica dello stesso è riportata nel corrispondente allegato obbligatorio al bilancio, a cui pertanto si 
rinvia. 
 

Equilibrio economico finanziario spese d'investimento  2023 2024 2025 
P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di 
investimento 

(+) 0,00 0,00 0,00 

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 959.865,00 50.000,00 0,00 
C) Entrate Titolo 4.02 06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-) 0,00 0,00 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(-) 0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 
termine 

(-) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria 

(-) 0,00 0,00 0,00 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

(+) 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti 

(-) 0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 959.865,00 50.000,00 0,00 
di cui Fondo pluriennale vincolato di spesa  0,00 0,00 0,00 
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizione di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 
Equilibrio di parte capitale (Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-
V+E)   0,00 0,00 0,00 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo 
termine 

(+) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria 

(+) 0,00 0,00 0,00 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo 
termine 

(-) 0,00 0,00 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizione di attività 
finanziarie 

(-) 0,00 0,00 0,00 

Equilibrio finale (W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y)  0,00 0,00 0,00 
 
 

Previsioni di cassa 
 

]  
TABELLA FONDO DI CASSA 

FONDO CASSA 2023 
Fondo di cassa iniziale (+) 250.000,00 
Previsioni Pagamenti (-) 2.305.587,27 
Previsioni Riscossioni (+) 2.133.899,37 
Fondo di cassa finale presunto 78.312,10 

TABELLA FONDO DI CASSA PRECEDENTI 
Fondo cassa annualità precedenti 

Esercizio 2022 336.955,08 
Esercizio 2021 520.026,31 
Esercizio 2020 319.735,28 
Esercizio 2019 252.287,22 
Esercizio 2018 405.474,66 
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Livello di indebitamento 
 
La contrazione dei mutui, a partire dall'inizio dell'ammortamento e fino alla sua estinzione, comporta il 
pagamento delle quote annuali per interesse ed il rimborso progressivo del capitale. Questi importi 
costituiscono, a tutti gli effetti, spese del bilancio corrente da finanziare con altrettante risorse. L'equilibrio 
corrente si fonda, infatti, sull'accostamento tra le entrate di parte corrente (tributi, trasferimenti correnti, 
extratributarie) con le uscite della stessa natura (spese correnti e rimborso di prestiti). Trattandosi di un onere 
che non può essere più modificato, salvo il ricorso a complesse e onerose operazioni di rinegoziazione del 
prestito, la relativa spesa genera un aumento nel tempo del grado di rigidità del bilancio. Ne consegue che la 
politica del ricorso al credito, come modalità di possibile finanziamento delle opere pubbliche previste in 
bilancio, è stata attentamente ponderata nei suoi risvolti finanziari e contabili, e questo, anche in presenza di 
una residua disponibilità sul limite massimo degli interessi passivi per mutui e prestiti pagabili dall'ente. 
Questa analisi ha considerato sia la prospettiva di una possibile espansione futura del ricorso al credito che la 
valutazione dell’indebitamente in essere sull’attuale equilibrio di bilancio. 
La situazione, come riportata nel prospetto e sulla base delle informazioni disponibili, non richiede interventi 
correttivi con carattere d’urgenza. I possibili provvedimenti migliorativi e/o correttivi saranno ponderati solo 
in seguito al normale svolgimento dell’attività di monitoraggio e controllo sulla gestione. La gestione attiva 
dell’indebitamento ha permesso nel corso degli ultimi anni di ridurre i piani di ammortamento di mutui non 
completamente utilizzati, sia attraverso l’applicazione dell’istituto contrattuale della “riduzione” che del 
“diverso utilizzo”. Parimenti sono previste, in presenza di risorse straordinarie, operazioni di estinzione 
anticipata tese a ridurre l’impatto dell’indebitamento sulla spesa corrente. Come in passato verranno valutate 
le opportunità del mercato rispetto ad operazioni di rinegoziazione e ristrutturazione. Il bilancio attuale applica 
anche l’istituto del “Prestito flessibile” quanto mai opportuno a dare copertura finanziaria a spese di 
investimento che ritenute prioritarie dal programma politico possono non avere in tempo utile la copertura 
finanziaria necessaria che si realizzerà con un grado di certezza significativo solo in tempi successivi (avanzo 
di amministrazione disponibile – assegnazione di contributi esterni)  
 
 
Esposizione per interessi passivi 

TABELLA LIVELLO INDEBITAMENTO 
Andamento delle quote capitale e interessi 

 Impegni 2021 
Stanziamenti 

2022 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Quota Interessi 14.004,54 13.636,00 13.245,00 12.837,00 12.411,00 
Quota Capitale 8.895,60 9.275,00 9.661,00 10.068,00 10.494,00 
Totale 22.900,14 22.911,00 22.906,00 22.905,00 22.905,00 

 
 
 

 

TABELLA INTERESSI PASSIVI 
 

Incidenza degli interessi sulle entrate correnti 

 
Imp./Acc. 

2021 
Stanziamenti 

2022 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Quota Interessi 14.004,54 13.636,00 13.245,00 12.837,00 12.411,00 
(*) Entrate Correnti stimate 513.117,55 690.707,60 498.499,00 483.481,00 476.110,00 
% su Entrate Correnti 2,73 1,97 2,66 2,66 2,61 
Limite art. 204 TUEL 10% 10% 10% 10% 10% 
 
 
 
 

TABELLA DEBITO RESIDUI PRO-CAPITE 
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Anni di riferimento 2021 2022 2023 2024 2025 
Debito residuo al 31.12 326.290,21 317.020,20 307.359,72 297.292,02 286.799,59 
Abitanti 726,00 721,00 726,00 726,00 726,00 
Debito pro-capite 449,44 439,70 423,36 409,49 395,04 

 
 
 

 
In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l’Ente prevede che nel corso 
del triennio 2023-2025 potra’ rendersi necessario  il ricorso all’indebitamento. 
 
 
 
TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIO NE PRESUNTO  
FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA’ (FCDE) 
 
 
Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità.  
Il fondo è costituito per neutralizzare, o quanto meno ridurre, l’impatto negativo sugli equilibri di 
bilancio generati dalla presenza di situazioni di sofferenza nelle obbligazioni attive. In questo 
contesto, i crediti di dubbia esigibilità possono essere definiti come “posizioni creditorie per le quali 
esistono ragionevoli elementi che fanno presupporre un difficile realizzo dovuto al simultaneo 
verificarsi di due distinte circostanze: incapacità di riscuotere e termini di prescrizione non ancora 
maturati".  

Criteri per la determinazione degli accantonamenti per spese potenziali e per crediti di dubbia 
esigibilità: L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” 
richiamato dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal 
decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 in appendice, 
disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e 
difficile esazioni accertati nell’esercizio. A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga 
stanziata una apposita posta contabile, denominata “Fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui 
ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che 
si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi 
cinque esercizi precedenti. Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà 
pertanto un’economia di bilancio destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota 
accantonata. In riferimento alla quantificazione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità si dichiara 
che è stato adottato il seguente metodo di calcolo previsto nel Principio Contabile della Contabilità 
Finanziaria, allegato 4/1 al D.Lgs, 118/2011  
• è stata scelta come metodologia di calcolo la media aritmetica del rapporto tra accertato ed 
incassato negli ultimi 5 anni e precisamente 2016-2017-2018-2019-2020; 
• nel calcolo dell’incassato si è tenuto conto delle somme incassate l’anno successivo a residui a 
valere sull’accertamento dell’anno precedente; 
• è stato effettuato il calcolo matematico a livello di singolo capitolo di entrata per le poste 
appartenenti al Titolo I e al Titolo III;  
•le entrate tributarie IMU sulla base dei nuovi principi contabili sono accertate per cassa e pertanto 
non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità;  
•è stato inserito nel bilancio di previsione 2022 un importo di FCDE nella misura del 100% per il 
2022,100% per il 2023 e 100% per il 2024 dell’importo risultante dall’applicazione dei criteri sopra 
citati, come da indicazioni contenute nel Principio contabile e nel D.Lgs. 118/2011. 
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Si è pertanto provveduto a individuare le poste di entrata stanziate che possono dare luogo alla 
formazione di crediti dubbia e difficile esazione. Considerate le suddette esclusioni, sono state 
individuate quali risorse d'incerta riscossione, in primis i procedimenti di riscossione coattiva 
dell’I.M.U. e della TARI, TARES e TARSU, nonché qualsiasi diritti o provento spettanti al Comune 
di cui non si è ancora perfezionato l’introito nelle casse comunali alle scadenze stabilite, tra l’altro 
più volte segnalate ai debitori. Si riporta in seguito la quantificazione dei Fondi iscritti a Bilancio 
corrispondenti alle percentuali summenzionate:  
 
Consistenza del fondo crediti di dubbia esigibilità 

 

TABELLA FCDE  

 
Stanziamenti 

2022 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
U.1.10.01.03.000 - Fondo Crediti di 
difficile esazione (FCDE) parte corrente 

6.635,80 8691,25 8.559,55 8.559,85 

U.2.05.03.01.000 - Fondo Crediti di 
difficile esazione (FCDE) parte 
investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 
 
 
 ALTRI ACCANTONAMENTI/FONDI ISCRITTI A BILANCIO 
 

1. Fondo rischi  
 

Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’All. 4/2 al 
D.Lgs. 118/2011 smi - punto 5.2 lettera h) - in presenza di contenzioso con significativa probabilità 
di soccombenza è necessario che l’Ente costituisca un apposito “Fondo Rischi”. Le somme stanziate 
a tale Fondo non utilizzate, costituiscono a fine esercizio economie che confluiscono nella quota 
vincolata del risultato di amministrazione (risparmio forzoso). Tale fondo non è stato costituito in 
quanto non vi sono allo stato attuale cause in corso. 
 

2. Fondo a copertura perdite Società Partecipate  
 

Nel caso in cui una partecipazione detenuta dall’ente locale presenti uno o più esercizi di gestione 
chiusi con risultato negativo, oppure che le condizioni di bilancio evidenzino particolari criticità, 
come per altro sostenuto dalla delibera Corte dei conti Sezione Regionale di Controllo per il 
Piemonte si ritiene che prudenzialmente l'ente locali effettui l’accantonamento obbligatorio ex art. 21 
del d.lgs. n. 175/2016, secondo cui “Nel caso in cui società partecipate dalle pubbliche 
amministrazioni locali comprese nell’elenco di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, presentino un risultato di esercizio negativo, le pubbliche amministrazioni locali 
partecipanti, che adottano la contabilità finanziaria, accantonano nell’anno successivo in apposito 
fondo vincolato un importo pari al risultato negativo non immediatamente ripianato, in misura alla 
quota di partecipazione”, accantonamento calcolato in relazione alle perdite di bilancio future. 

La Corte rileva come quanto previsto dall’art. 21 crei una relazione diretta tra le perdite registrate 
dagli organismi partecipati e la consequenziale contrazione degli spazi di spesa effettiva disponibili 
per gli enti proprietari a preventivo con la consequenziale maggiore responsabilizzazione degli enti 
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locali nel perseguimento della sana gestione degli organismi partecipati. In presenza di questa 
situazione l’ente determina accantonamento proporzionale alla perdita ed alla % di partecipazione 
posseduta 

Ai sensi della Legge 27/12/2013 n. 147 – Legge di Stabilità 2014, art. 1, commi 550 e seguenti, nel 
caso in cui le Società partecipate, ivi comprese le Aziende Speciale e le Istituzioni, presentino un 
risultato di esercizio o saldo finanziario negativo, le pubbliche amministrazioni locali partecipanti 
accantonano nell'anno successivo in apposito fondo vincolato un importo pari al risultato negativo 
non immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di partecipazione. 
 

 
Competenza 

2022 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Fondo perdite società ed organismi 
partecipati 

0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 Non avendo ancora disponibili di dati definitivi dalle Società, al momento questo fondo non è stato 
costituito.  
 

Fondo garanzia debiti commerciali 
 

Entro il 28 febbraio 2022, gli enti il cui debito al 31 dicembre 2021, cosi come rilevato dalla PCC, ri-
sulti superiore al 5% del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio, devono ridurre il debito 
relativo alla medesima data del 10% rispetto a quello registrato al 31/12/2019. La mancata riduzione 
comporta l’applicazione delle misure di cui al c. 862 della Legge 30 dicembre 2018, n.145, ossia 
stanziano nella parte corrente del proprio bilancio un accantonamento denominato fondo di garanzia 
debiti commerciali. 

Su quest'accantonamento, che non riguarda gli stanziamenti coperti da entrate con specifico vincolo 
di destinazione, non è possibile disporre impegni e pagamenti, a fine esercizio questo confluirà nella 
quota libera del risultato di amministrazione, per un importo pari: 

• al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per 
ritardi superiori a sessanta giorni, registrati nell’esercizio precedente; 

• al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell’esercizio precedente; 

• al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 
servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell’esercizio precedente; 

• all’1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell’esercizio in corso la spesa per acquisto di beni 
e servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell’esercizio precedente. 

• Riduzione del 3 per cento dei costi di competenza per consumi intermedi dell’anno in corso 
(anno T) rispetto a quelli registrati nell’anno precedente (anno T – 1) 

 

 
Competenza 

2022 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Fondo garanzia debiti commerciali 1.820,87 0,00 0,00 0,00 
 
Non avendo ancora disponibili di dati definitivi, al momento questo fondo non è stato costituito. 
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3. Fondo per indennità di fine mandato del Sindaco  
In applicazione del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui 
all’All.4/2 al D.Lgs. 118/2011 e smi - punto 5.2 lettera i) è stato altresì costituito apposito 
“Accontamento trattamento di fine mandato del Sindaco” per un importo di € 1.658,43 che, in questo 
fondo, non sarà possibile impegnare ma che, determinando un’economia di bilancio, confluirà nel 
risultato di amministrazione.  
A questo accantonamento si aggiungerà la quota di avanzo vincolato derivante dagli impegni assunti 
nell’esercizio precedente per l’indennità di fine mandato del Sindaco che, in base ai nuovi principi, 
dovranno essere eliminati in sede di riaccertamento ordinario e confluiranno nella quota vincolata 
dell’avanzo. In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla 
determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione ragionevole 
del risultato di amministrazione dell’esercizio precedente, formulata in base alla situazione dei conti 
alla data di elaborazione del bilancio di previsione.  
Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti 
economie di bilancio:  
a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria 
individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla spesa; 
b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 
c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione;  
d) derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui 
l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 
 
La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 1. l’accantonamento al fondo 
crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 
2. gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le regioni, fino al loro 
smaltimento); 
3. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). Non è stato ancora approvato 
il Rendiconto 2022 dal Consiglio Comunale pertanto non sono disponibili i dati definitivi relativi 
all’avanzo di amministrazione del 2022 accertato ai sensi di legge. Si evidenzia che l’equilibrio 
complessivo della gestione 2023-2025 è stato conseguito senza applicare il risultato di 
amministrazione a destinazione libera.  
 
 
 

Altri fondi strutturati dall’ente  
 

Il Comune di CARTOSIO a fronte delle esigenze di bilancio pluriennali ha ritenuto opportuno 
prudenzialmente accantonare le seguenti risorse nel bilancio di previsione 2023/2024/2025. 

Il fondo rinnovi contrattuali  è strutturato secondo le prescrizioni dell'ANCI e della normativa in 
funzione del futuro rinnovo contrattuale e comprende anche il rinnovo del CCNL Segretari 
Comunali. In particolare l’art. 13 della legge di bilancio 2020 modifica gli importi previsti della 
precedente legge omologa, incrementandone il valore. Si ricorda come il comma 436 dell’articolo 
unico della legge di bilancio 2019 avesse previsto specifiche risorse per il rinnovo contrattuale sia 
per il settore statale, con risorse a carico della fiscalità generale, sia per gli enti non statali, le cui 
risorse dovranno essere stimate ed allocate nei bilanci di previsione dei singoli enti, al fine soddisfare 
le previsioni del citato rinnovo. Nella relazione tecnica del MEF le stime calcolate sui rinnovi 
indicano che i calcoli fossero stati effettuati sulla base dei valori inseriti nel conto annuale 2016, 
rivalutato della percentuale del 3,48%, che rappresentava la base dei seguenti nuovi incrementi del 
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nuovo rinnovo contrattuale: 

• anno 2019 la percentuale è pari al 1,3%; 

• anno 2020 la percentuale è pari al 1,65%; 

• infine per l’anno 2021 la percentuale è pari al 1,95% 
Lo stanziamento prosegue nel 2023 solamente per garantire l’effetto di copertura dei costi del nuovo 
CCNL non essendo ad oggi possibile imputare correttamente sui capitoli di spesa di personale gli 
specifici aumenti per ufficio/servizio. 

 
Competenza 

2022 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Fondo Indennità di fine mandato 1047,00 1047,00 785,00 0,00 
Fondo oneri contributivi amministratori 0,00 0,00 0,00 0,00 
Fondo rinnovi contrattuali EE.LL. 6.021,06 2.500,00 0,00 0,00 
Fondo morosità incolpevole 0,00 0,00 0,00 0,00 
Fondo oneri futuri gestione ATC 0,00 0,00 0,00 0,00 
Fondo 10% proventi alienazioni 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

Fondo di riserva 

 
In base a quanto stabilito dall’art.  166 del DLgs 267/2000 e s.m.i. gli enti locali stanziano nella mis-
sione "Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva", un fondo di riserva 
non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza 
inizialmente previste in bilancio. Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da 
comunicare all'organo consiliare nei tempi stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi in cui si 
verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa corrente si 
rivelino insufficienti. Inoltre la metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla 
copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi 
all'amministrazione. 

TABELLA FONDO DI RISERVA 

 
Stanziamenti 

2022 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Fondo di riserva 3.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 
Fondo di riserva di cassa 2.357,00 0,00 0,00 0,00 
 
 
 
 
RISULTATO PRESUNTO DI AMMINISTRAZIONE ANNO PRECEDEN TE  
 
Per il paragrafo 9.11.4 del principio contabile applicato l’elenco analitico riguardante le quote 
vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente e i 
relativi utilizzi è rappresentato da un’apposita tabella di seguito riportata: 
 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIO NE PRESUNTO 
 

Risultato di amministrazione presunto al 31.12.2022 (Verbale di chiusura) 
Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio + 143.527,37 
Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio + 229.292,00 
Entrate già accertate nell'esercizio + 1.296.605,29 
Uscite già impegnate nell'esercizio - 1.524.889,71 
Riduzioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio - 0,00 
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Incremento dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio + 0,00 
Riduzioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio + 0,00 
Risultato di amministrazione dell'esercizio alla data di redazione del bilancio di 
previsione dell'anno 

= 144.534,95 

Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio + 0,00 
Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell’esercizio - 0,00 
Riduzione dei residui attivi, presunta per il restante periodo dell'esercizio - 0,00 
Incremento dei residui passivi, presunto per il restante periodo dell'esercizio + 0,00 
Riduzione dei residui passivi, presunta per il restante periodo dell'esercizio + 0,00 
Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio - 0,00 
Risultato di amministrazione presunto al 31/12/ = 144.534,95 

Composizione del risultato di amministrazione presunto 
Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità al 31 Dicembre 6.635,80 
Fondo anticipazioni liquidità 0,00 
Fondo perdite società partecipate 0,00 
Fondo Contenzioso 0,00 
Altr i accantonamenti 13.198,27 
Totale Parte Accantonata 19.834,07 
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 0,00 
Vincoli derivanti da trasferimenti 0,00 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'Ente 0,00 
Altri Vincoli  0,00 
Totale Parte Vincolata 0,00 
Totale Parte Destinata agli investimenti 37.469,71 
Totale Parte Disponibile 87.231,17 
 
Nel Bilancio di previsione 2023/2025 NON si prevede l’utilizzo delle quote accantonate/ vincolate 
destinate agli investimenti del Risultato di Amministrazione Presunto 
 
 
Fondo pluriennale vincolato 
 
Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 
obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi al quello in cui è 
stata accertata l’entrata. Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata 
gli impegni finanziati da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono 
imputati negli esercizi in cui l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo stanziamento 
di spesa riconducibile all’originario finanziamento può essere ripartito pro-quota in più esercizi, 
attraverso l’impiego del cosiddetto “Fondo Pluriennale Vincolato”. Il FPV ha proprio lo scopo di 
fare convivere l’imputazione della spesa secondo questo principio (competenza potenziata) con 
l’esigenza di evitare la formazione di componenti di avanzo o disavanzo artificiose, e questo a partire 
dalla nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui la prestazione connessa con l’obbligazione 
passiva avrà termine. Questa tecnica contabile consente di evitare sul nascere la formazione di 
residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente liquidi ed esigibili 
sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno dell'accumulo progressivo di 
residui attivi e passivi di esito incerto e d’incerta collocazione temporale, pertanto, non trova più 
spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile estende l’impiego 
della tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche diverse da quelle connesse con spese finanziate 
da entrate a specifica destinazione, ma solo per limitati casi e circostanze particolari espressamente 
previste dalla legge. 
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Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano 
imputati alle normali poste di spese, mentre il FPV /U accoglie la quota di impegni che si prevede 
non si tradurranno in debito esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli esercizi 
futuri. L’importo complessivo di questo fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci 
riconducibili a questa casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del bilancio immediatamente 
successivo (FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte dell’originario 
impegno rinviata al futuro. Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del bilancio il pareggio tra 
l’entrata (finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in entrata) e la spesa 
complessiva dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato nell’esercizio di competenza e 
della parte rinviata al futuro; quest’ultima, collocata nelle poste riconducibili al fondo pluriennale di 
uscita). Il valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di ciascun esercizio è dato dalla somma 
delle voci di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi precedenti (componenti pregresse del 
FPV/U) e dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio in corso (componente nuova del FPV/U). 
In questa fase di approvazione del bilancio, il FPV non viene inserito poiché la Giunta Comunale 
provvederà alle operazioni di riaccertamento ordinario dei residui ed alla quantificazione del FPV 
nella successiva fase di predisposizione del Rendiconto di Bilancio 2022 e pertanto verranno 
apportate le opportune variazioni al bilancio di previsione 2023-2025. 
 
 
Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con il ricorso al debito 
e con le risorse disponibili.  
Nell’ambito del nuovo documento di programmazione finanziaria non sono previsti interventi 
finanziati con ricorso all’indebitamento. Per il dettaglio della programmazione degli investimenti 
affrontati con altre risorse disponibili e altri finanziamenti si rinvia all’apposita sezione del 
Documento unico di programmazione semplificato e all’apposito allegato del bilancio di previsione.  
 
 
 
 

Modalità di finanziamento degli investimenti 
 
Le fonti a cui l’ente può accedere per reperire beni o servizi di natura durevole sono le entrate correnti 
destinate per legge a tale scopo, l’eccedenza corrente di bilancio (risparmio), l’alienazione di beni e diritti 
patrimoniali, i proventi dei permessi di costruire (oneri di urbanizzazione), i trasferimenti in conto capitale, le 
accensioni di prestiti e l’avanzo di amministrazione (eccedenza di esercizi pregressi). L’eventuale fondo 
pluriennale vincolato applicato (FPV/E), pur essendo collocato tra le entrate, è solo la riproposizione in 
bilancio, per esigenze di quadratura contabile dovute all'adozione del criterio di competenza finanziaria 
potenziata, di entrate in prevalenza a specifica destinazione che sono già state contabilizzate ed accertate in 
esercizi precedenti. Il FPV stanziato in entrata, in definitiva, può essere paragonato al finanziamento delle 
spese di bilancio ottenuto applicando in entrata con la parte vincolata dell'avanzo di amministrazione. Si tratta 
di due modalità che hanno origine diversa ma simile natura contabile. Si tratta, per la quasi totalità delle 
risorse attivabili nei diversi esercizi, di entrate con il vincolo, più o meno elevato, della "specifica 
destinazione". Questo significa che la decisione di finanziare un investimento con fonti di questa natura può 
essere modificata, anche in presenza di future economie di spesa, solo con l'adozione di particolari 
procedimenti contabili, sempre adeguatamente motivati. Per quanto riguarda le spese in conto capitale, gli 
effetti indotti dall’espansione degli investimenti sono per taluni versi sicuramente positivi, come il beneficio 
immediato prodotto sull’economia locale (maggiore disponibilità di lavoro) e sulla qualità dei servizi resi 
(disponibilità di infrastrutture migliori) ma ci possono essere anche conseguenze negative, come l’impatto che 
può derivare dal rimborso del prestito (quota capitale e interessi) in 
presenza di un'opera finanziata con il ricorso al credito oneroso di terzi. Le considerazioni tecniche su 
quest’ultimo fenomeno, come la necessaria cautela che deve portare alla scelta della forma di finanziamento, 
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sono già state formulate nei corrispondenti argomenti della Nota integrativa (livello di indebitamento ed 
esposizione per interessi passivi). Per quanto riguarda invece gli aspetti prettamente contabili, relativi alle 
modalità di finanziamento e di imputazione contabile delle entrate di parte investimento previste e stanziate in 
questo bilancio, si sottolinea quanto segue: 

• Grado di copertura. Ciascuna spesa è stata associata alla corrispondente fonte di entrata. Si da atto, 
inoltre, che la successiva attivazione dell’opera, con l’assegnazione delle prestazioni di natura tecnica 
o intellettuale, avrà luogo solo dopo il completo reperimento del finanziamento previsto. L’intervento, 
infatti, deve essere coperto da opportune risorse fin dall’inizio, e questo, a prescindere dallo sviluppo 
temporale dei lavori (crono programma) e dai tempi di assunzione dei relativi impegni; 

• Criterio d’imputazione. Il finanziamento effettivo di ciascun investimento potrà derivare sia da poste 
accertate e interamente imputate nello stesso esercizio che da entrate accertate nell’esercizio ma 
imputate in esercizi successivi. Ciò premesso, costituiranno idonea copertura finanziaria, nel primo 
caso, le risorse accertate e imputate nello stesso esercizio, compreso l’avanzo di amministrazione 
deliberato a rendiconto e poi applicato a bilancio, mentre nel secondo, le entrate accertate nello stesso 
esercizio ma imputate negli anni successivi purché l’esigibilità dell’incasso dipenda dalla semplice 
manifestazione unilaterale dell’ente o da quella conclamata degli enti pubblici concedenti; 

• Finanziamento con avanzo effettivo. Il risultato positivo accertato con l’approvazione del rendiconto 
sarà destinabile al finanziamento di investimenti solo se non sussiste l’esigenza di coprire altre spese 
con un grado di priorità più elevato, come il finanziamento dei debiti fuori bilancio, il riequilibrio 
della gestione corrente, il fabbisogno per l’accantonamento di passività potenziali (fondo crediti di 
dubbia esigibilità) o l’estinzione anticipata di prestiti; 

• Permessi a costruire. L’eventuale copertura della spesa con gli introiti di questa natura (oneri 
urbanizzazione) sarà effettuato con i soli crediti accertati e imputati nel medesimo esercizio, come 
previsto dal corrispondente principio contabile applicato. La situazione, come riportata nel prospetto 
successivo ed avendo soprattutto riguardo al possibile ricorso all’indebitamento, anche non assistito 
da eventuali contributi in conto interessi, non richiede alcun intervento correttivo con carattere 
d’urgenza. I possibili provvedimenti migliorativi e/o correttivi, frutto di nuove ed ulteriori valutazioni 
d’insieme, saranno ponderati ed eventualmente adottati solo in seguito al normale svolgimento 
dell’attività di monitoraggio e controllo sulla gestione. Modalità di finanziamento del bilancio 
investimenti nel suo complesso 

 
 

 
Competenza  

2023 
Competenza 2024 Competenza 2025 

Avanzo di amministrazione vincolato in conto 
capitale 

0,00 0,00 0,00 

F.P.V. in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Entrate correnti destinate a conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Contributi agli investimenti da amministrazioni 
pubbliche 

902.365,00 0,00 0,00 

Contributi agli investimenti da imprese 0,00 0,00 0,00 
Contributi agli investimenti da istituzioni private 0,00 0,00 0,00 
Altri trasferimenti in c/capitale 0,00 0,00 0,00 
Alienazione di beni materiali 0,00 0,00 0,00 
Cessione beni materiali non prodotti e terreni 0,00 0,00 0,00 
Entrate in conto capitale destinate a spesa 
corrente (-) 

0,00 0,00 0,00 

Altre entrate in conto capitale n.a.c 57.500,00 50.000,00 0,00 
Permessi di costruire 0,00 0,00 0,00 

Entrate da mutui 0,00 0,00 0,00 

Totale entrate per investimenti 959.865,00 50.000,00 0,00 
 

 

 
Competenza  

2023 
Competenza 2024 Competenza 2025 
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Investimenti fissi lordi ed acquisto terreni 0,00 0,00 0,00 
Contributi agli investimenti 902.365,00 0,00 0,00 
Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 
Altre spese in conto capitale 57.500,00 50.000,00 0,00 
Totale spese per investimenti 959.865,00 50.000,00 0,00 
 

Principali investimenti previsti nel triennio 
 
La concreta attivazione di un investimento, con la relativa assegnazione del progetto o il successivo 
inizio effettivo dei lavori, può avvenire solo in seguito all'avvenuto perfezionamento del relativo 
finanziamento. Premesso ciò, il prospetto che segue ripreso dal DUP, elenca i principali investimenti 
che si prevede saranno attivati nell’intervallo di tempo considerato ed omette gli interventi di minore, 
secondaria o trascurabile importanza. Il riscontro sull’impatto economico dell’intervento in conto 
capitale, infatti, va concentrato sui fenomeni che potrebbero avere una qualche rilevanza significativa 
sugli equilibri complessivi di bilancio. Questi ultimi possono essere considerati in modo statico 
(situazione attuale) oppure visti anche in un’ottica dinamica di più ampio periodo (prospettiva 
triennale o di medio termine). La situazione, come riportata nel prospetto e sulla base delle 
informazioni al momento disponibili, non richiede alcun intervento correttivo con carattere 
d’urgenza. I possibili provvedimenti migliorativi e/o correttivi, frutto di nuove ed ulteriori 
valutazioni d’insieme, saranno ponderati ed eventualmente adottati solo in seguito al normale 
svolgimento dell’attività di monitoraggio e controllo sulla gestione. Elenco dei principali 
investimenti previsti Investimenti 
 
 
Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
 
L’art. 21 , comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 dispone che gli acquisti di beni e servizi di importo 
stimato uguale o superiore a 40.000,00 € vengano effettuati sulla base di una programmazione 
biennale e dei suoi aggiornamenti annuali. L’art. 21 stabilisce, altresì, che le amministrazioni 
predispongano ed approvino tali documenti nel rispetto degli altri strumenti programmatori dell’Ente 
e in coerenza con i propri bilanci. 
 
Si rilevano acquisti di beni e servizi di importo stimato uguale o superiore a 40.000,00 Euro, il 
“Programma biennale degli acquisti di beni e servizi” per il periodo 2023-2025 e’ stato 
approvato con DGC n. 29 del 25.07.2022. Riguarda i seguenti due interventi speciali per la coesione 
territoriale” – investimento 1 “strategia nazionale per le aree interne – linea di intervento  1.1.1 
“Potenziamento dei servizi e delle infrastrutture sociali di comunità” finanziato  dall’Unione Europea 
– NextGenerationEu: 
 
DOMICILLIARITA’ LEGGERA IN SINERGIA CON I SERVIZI SOCIALI TERRITORIALIO, 
SUPPORTO SANITARIO, ISTITUZIONE DEL RUOLO DELL’INFERMIERE DI COMUNITA’ - 
€. 220.000,00 – CUP G91G22000170006 - 
 
ACQUISTO E GESTIONE  DEL PULMINO PER IL TRASPORTO  DI PERSONE ANZIANE E 
DIVERSAMENTE ABILI IN ACCORDO CON I SERVIZI DI DOMICILIARITA’ LEGGERA 
PROPOSTA CON ALTRA ISTANZA - €. 70.000,00 – CUP G99F22000100006; 
 
DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE E SICUREZZA NELLA PA – ABILITAZIONE AL 
CLOUD €. 42.824,00 
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PROGRAMMAZIONE INVESTIMENTI E PIANO TRIENNALE DELLE  OPERE 
PUBBLICHE 
 
Richiamata la deliberazione  G.C. n. 37 del 25.10.2022  avente per oggetto “ADOZIONE SCHEDE 
RELATIVE ALLA COMPILAZIONE DI CUI ALL'ART. 21 DEL D.LGS 50/2016 E S.M.I. DEL 
PROGRAMMA TRIENNALE 2023-2025 DEI LAVORI PUBBLICI, NONCHE' DEL RELATIVO 
ELENCO ANNUALE 2023, SECONDO LE MODALITA' E GLI SCHEMI INDICATI DAL 
DECRETO DEL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI” 
Sono pertanto previsti  per il periodo di valenza del presente DUPS interventi di singolo importo 
superiori a 100.000 euro, e sono quelli gia’ previsti con la D.G.C. sopra citata, il “Programma 
Triennale dei Lavori Pubblici per il triennio 2023-2025” e piu’ precisamente:  
 
- LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE IMMOBILE PER LA REALIZZAZIONE DI 

STRUTTURE DESTINATE AD ASILI NIDO - €. 592.365,00 ; 
-  
- LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA E DIFESA SPONSA DESTRA TORRENTE 

ERRO A PROTEZIONE  DEL NUCLEO ABITATO NEL TRATTO A VALLE DEL RIO SAN ROCCO 
–  €. 120.000,00 

 
 
 
Il DISEGNO DI LEGGE BILANCIO 2023 all’articolo 8 riconosce agli Enti Locali un contributo 
straordinario di 350 milioni di euro in favore dei Comuni per l’anno 2023 in relazione alla spesa per 
le utenze di energia elettrica e gas, rilevata tenendo conto dei dati dal SIOPE. La ripartizione sarà 
adottata entro il 31.03.2022 
 
VISTI : 
- il  DL Crescita 34/2019, che prevede contributi per messa in sicurezza, efficientamento energetico e 
sviluppo territoriale fino all’anno 2034;  
- il DL 205/2017, che dispone contributi straordinari anche per l’anno 2022 per interventi di messa in 
sicurezza di edifici e territorio; - alla legge di bilancio 2020 (L. 160/2019) che prevede che per 
ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 saranno assegnati contributi ai Comuni, a seconda della fascia 
demografica di appartenenza. Al Comune di Cartosio, Comune di 750 abitanti, verranno concessi €. 
50.000,00 quale importo assegnato ai Comuni fino a 5000 abitanti (efficientamento energetico, 
illuminazione pubblica, sviluppo sostenibile) 
-l’art. 1, comma 407, Legge 30.12.2021 n. 234 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale  per il triennio 2022-2024, prevede per l’anno 2023 
l’assegnazione ai comuni di contributi per investimenti finalizzati alla manutenzione straordinaria 
delle strade comunali , dei marciapiedi e dell’arredo urbano – E. 5.000,00;  
 
 
MAPPATURA E RIGOGNIZIONE DEI PROGETTI FINANZIATI E CONFLUITI NEL 
PNRR. 
 
Con DGC n. 41 del 29.11.2022 e’ stata effettua una mappatura interna al fine di definire quali 
progetti rientrano tra quelli soggetti alla rendicontazione, così da assoggettarli alle procedure ed alle 
regole contabili previste per i progetti PNRR, ove sia ancora possibile ovvero nei progetti non ancora 
conclusi o in fase di esecuzione. 
Con Decreto del Ministero dell’Economia del 6 agosto 2021 e s.m.i. con la quale è stato approvato 
l’elenco dei progetti ed assegnate le risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del 
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Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze 
semestrali di rendicontazione, distinguendo tra progetti in essere e nuovi progetti. 
La Tabella finanziaria delle Misure rientranti nel PNRR allegato 1 al Manuale delle procedure 
finanziarie degli interventi PNRR (aggiornata alla data del 15 luglio 2022), la quale individua gli 
investimenti rientranti nel PNRR, distinguendoli tra:  
- Progetti in essere, relativi a linee di finanziamento previste da disposizioni di legge già in vigore e 
confluite nel PNRR (PNRR-non nativi);  
- Nuovi progetti nati nell’ambito del PNRR (PNRR-nativi); 
 
Dato atto che questo Elenco risulta utile agli Enti al fine di individuare quali linee di finanziamento 
preesistenti sono diventate Pnrr. 
Tra i cosiddetti “non-nativi-Pnrr” ritroviamo tra gli altri, finanziamenti che interessano direttamente 
gli enti locali, tra le quali: 
• i contributi per l'efficientamento energetico e la mobilità sostenibile previsti dalla legge 160/2019 
ed assegnati dal 2020 in avanzi (articolo 1, commi 29 e seguenti, legge 160/2019); 
• i contributi per la messa in sicurezza degli edifici e del territorio previsti dalla legge 145/2018; 
• i contributi per investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di 
marginalizzazione e degrado sociale (articolo 1, commi 42 e 43, legge 160/2019); 
• il Programma innovativo nazionale per la qualità dell'abitare (Pinqua) previsto dall'articolo 1, 
comma 437, legge 160/2019. 
  
Tenuto conto che i progetti non ancora conclusi o in fase di esecuzione di questo ente rientranti nei 
finanziamenti PNRR sono i seguenti:  
 
PNRR Missione 2 Componente 4 Intervento 2.2  
CUP. G94J220006900006 
Interventi volti all’efficientamento energetico edifici pubblici – 2023 - €. 50.000,00 
PNRR Missione 2 Componente 4 Intervento 2.2  
CUP. G94J220007100006 
Interventi volti all’efficientamento energetico infrastrutture pubbliche – 2024 - €. 50.000,00 
PNRR Missione 1 Componente 1 Intervento 1.2  
CUP. G91C22000920006 
Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA – abilitazione al cloud €. 42.824,00 
PNRR Missione 4 Componente 1 Intervento 2.2  
CUP. G96F22000100006 
Potenziamento dei servizi sociali – acquisto e gestione pulmino per trasporto diversamente  abili - €. 
70.000,00 
PNRR – Missione 47 Componente 1 Intervento 1.1 
CUP. G96F22000150006 
Demolizione e ricostruzione edificio da adibire ad asilo nido - €. 592.365,00 
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Tenuto conto invece che i progetti confluiti nel PNRR iniziati in anni pregressi e già conclusi sono i 
seguenti: 
 
PNRR Missione 2 Componente 4 Intervento 2.2  
CUP. G92F22000530001 
Lavori di manutenzione straordinaria e di arredo urbano P.zza U. Terracini - €. 100.000,00 
PNRR Missione 2 Componente 4 Intervento 2.2  
CUP. G94J22000410006 
Interventi volti all’efficientamento energetico dell’edificio comunale e scolastico – 2022  
- €. 50.000,00 
PNRR Missione 2 Componente 4 Intervento 2.2  
CUP. G99H18000000001 
Interventi di consolidamento della scarpata delimitante verso nord ovest il campo sportivo del 
Comune di Cartosio lotto 1 e lotto 2 - €. 812.114,00 
 

Individuazione ed utilizzo entrate non ricorrenti e loro destinazione a spesa non ricorrente 
 
La classificazione di una spesa nella categoria delle "spese correnti a carattere non permanente" di 
cui all'art. 187, comma 2, lett. d), TUEL  determina effetti sulla struttura di bilancio e, sugli equilibri 
di bilancio . 
Di tali spese, già definite altresì nella previgente formulazione del D.Lgs. 267/2000 "spese di 
funzionamento non ripetitive", piuttosto che "spese correnti una tantum", si occupa l'allegato 
7 al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, il quale indica al punto 1, lett. g), la distinzione tra entrata e 
spesa ricorrente e non ricorrente, a seconda se l'acquisizione dell'entrata sia prevista a regime ovvero 
limitata ad uno o più esercizi, e della spesa ricorrente e non ricorrente, a seconda se la spesa sia 
prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi; il successivo punto 5 dell'allegato 7 elenca quali 
sono «in ogni caso» le tipologie di entrate e di spese da considerarsi "non ricorrenti"; in particolare, 
sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti, le spese riguardanti: 
a) le consultazioni elettorali o referendarie locali; 
b) i ripiani disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in c/capitale; 
c) gli eventi calamitosi; 
d) le sentenze esecutive ed atti equiparati; 
e) gli investimenti diretti; 
f) i contributi agli investimenti. 
Appurata la mancanza di una definizione normativa specifica, esaminando il quesito il giudice 
contabile interpellato in più occasioni, nella delibera 30 luglio 2019, n. 83 della Corte si afferma, 
quanto all'individuazione del ricorrere della caratteristica di "non permanenza" della spesa, che ci si 
deve chiedere in che termini questa debba essere valutata e, cioè, se basti ad escluderla la sua astratta 
riconducibilità ex lege alle funzioni istituzionali dell'Ente, ovvero si debba procedere all'esame in 
concreto dei termini e delle condizioni al cui ricorrere l'Ente è chiamato a sostenerla. Più nello 
specifico, per la Corte è necessario che detta spesa: 

• presenti gli stessi connotati di estemporaneità e imprevedibilità quali fattori qualificanti delle 
spese elencate all'art. 187, comma 2, TUEL, per la cui copertura il legislatore ammette 
l'utilizzazione di una voce di entrata altrettanto estemporanea quale è l'avanzo libero di 
amministrazione; 

• non possa mai essere fissa e costante 
• manchi del carattere di continuità e certezza nel tempo che dovrebbe implicarne la natura di 

"permanenza"; 
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• sia priva del carattere di certezza anche sotto l'aspetto quantitativo, ovvero sia esclusa dalla 
disponibilità valutativa del Comune. 
 

Dal punto di vista dell’entrata  sono considerate per definizione dai nuovi principi contabili come 
non ricorrenti, in particolare l’allegato 7 al d.lgs. 118/2011 precisa la distinzione tra entrata ricorrente 
e non ricorrente, a seconda se l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime ovvero limitata ad uno 
o più esercizi, e della spesa ricorrente e non ricorrente, a seconda se la spesa sia prevista a regime o 
limitata ad uno o più esercizi (vedi punto 1 lett.g). A prescindere dall’entrata o dalla spesa a regime, 
il successivo punto 5 del citato allegato precisa che: 

Sono in ogni caso da considerare non ricorrenti le entrate riguardanti: 
a) donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; 
b) condoni; 
c) gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; 
d) entrate per eventi calamitosi; 
e) alienazione di immobilizzazioni; 
f) le accensioni di prestiti; 
g) i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi “continuativi” dal 
provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione; 

L’evoluzione dei principi e le posizioni Arconet si sono evolute ed al pari la giurisprudenza 
contabile, che partendo dalle valutazioni sui proventi derivanti dalla lotta all’evasione tributaria, 
espressamente considerata dal principio contabile citato, con certezza, quale entrata non ricorrente, ci 
è posti il problema su una loro diversa imputazione destinazione contabile. Una diversa 
considerazione è da farsi nel caso in cui un eventuale programma di lotta all’evasione che assicuri 
costantemente le entrate all’ente e che sia tale da poterlo considerare una componente di carattere 
ricorrente, ciò anche al fine di definire correttamente il perimetro del possibile finanziamento degli 
investimenti, ormai ridotti dal pareggio di bilancio alle sole entrate accertate dall’amministrazione a 
specifica destinazione. E parimenti medesima considerazione e valutazione può essere adottata su 
qualsiasi entrata che seppure non ricorrente per natura lo diventi se riproposta a livello pluriennale 
con continuità. 

TABELLA ENTRATE NON RICORRENTI PER TITOLO TIPOLOGIA  CATEGORIA 

Entrate non ricorrenti Competenza 
2023 

Competenza 
2024 

Competenza 
2025 

3 - Entrate extratributarie 4.318,00 0,00 0,00 
500 - Rimborsi e altre entrate correnti 4.318,00 0,00 0,00 
9900 - Altre entrate correnti n.a.c. 4.318,00 0,00 0,00 
4 - Entrate in conto capitale 957.365,00 50.000,00 0,00 
200 - Contributi agli investimenti 957.365,00 50.000,00 0,00 
100 - Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 957.365,00 50.000,00 0,00 
7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 51.000,00 51.000,00 51.000,00 
100 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 51.000,00 51.000,00 51.000,00 
100 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 51.000,00 51.000,00 51.000,00 
Totale entrate non ricorrenti 1.012.683,00 101.000,00 51.000,00 

 
 
 

 

[TABELLA SPESE CORRENTI NON RICORRENTI X TIT MAC] 
TABELLA SPESE CORRENTI NON RICORRENTI PER TITOLO E MACROAGGREGATO 

Spese non ricorrenti Competenza Competenza Competenza 
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2023 2024 2025 
1 - Spese correnti 34.472,00 19.169,75 16.908,20 
101 - Redditi da lavoro dipendente 800,00 0,00 0,00 
103 - Acquisto di beni e servizi 15.825,00 10.222,75 10.223,20 
104 - Trasferimenti correnti 12.800,00 4.400,00 4.400,00 
110 - Altre spese correnti 5.047,00 4.547,00 2.285,00 
Totale spese correnti non ricorrenti 34.472,00 19.169,75 16.908,20 

 
 
 

 

TABELLA SPESE CAPITALI NON RICORRENTI PER TITOLO E MACROAGGREGATO 

Spese non ricorrenti 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
2 - Spese in conto capitale 959.865,00 50.000,00 0,00 
203 - Contributi agli investimenti 902.365,00 0,00 0,00 
205 - Altre spese in conto capitale 57.500,00 50.000,00 0,00 
Totale spese in conto capitale non ricorrenti 959.865,00 50.000,00 0,00 

 
 
 

TABELLA ENTRATE CORRENTI X SPESE CAPITALI 
 2023 2024 2025 

Totale spese in conto capitale straordinarie 959.865,00 50.000,00 0,00 
Equilibri di Bilancio: 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base 
a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

0,00 0,00 0,00 

TABELLA SPESE ALTRI TITOLI NON RICORRENTI PER TITOL O E MACROAGGREGATO 

Spese non ricorrenti 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
4 - Rimborso Prestiti 0,00 0,00 0,00 
403 - Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 0,00 0,00 0,00 
5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 51.000,00 51.000,00 51.000,00 
501 - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 51.000,00 51.000,00 51.000,00 
Totale spese altri titoli non ricorrenti 60.661,00 61.068,00 61.494,00 

 
 

TABELLA ECCEDENZA SPESE NON RICORRENTI SU ENTRATE N ON 
RICORRENTI 

 
Competenza 

2023 
Competenza 

2024 
Competenza 

2025 
Totale entrate straordinarie 1.012.683,00 101.000,00 51.000,00 
Totale spese straordinarie 1.054.998,00 130.237,75 78.402,20 
Eccedenza spese non ripetitive su 
entrate non ripetitive 

95,99 77,55 65,05 
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Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti 
Il Comune di CARTOSIO non ha rilasciato alcuna garanzia. 
 
Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di fin anziamento che includono una componente 
derivata. 
 
L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque contratti di 
finanziamento che includono una componente derivata.  
 

 

Elenco delle società possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale 

 
SOCIETA’  TIPOLOGIA 

PARTECIPAZIONE  
% PARTECIPAZIONE 

A.M.A.G. S.P.A. – Azienda 
Multi Utility Acqua e Gas 

DIRETTA 0,000006% 

ECONET S.R.L. – Raccolta e 
Trasporto Rifiuti 

INDIRETTA 0,28% 

S.R.T. - Società Pubblica Per Il 
Recupero Ed Il Trattamento 
Dei Rifiuti S.P.A 

INDIRETTA 0,15% 

GAL BORBA S.C.A.R.L. - 
Gestione Dei Fondi Comunitari 
Destinati Allo Sviluppo 
Dell’area Rurale 

INDIRETTA 0,48% 

 
 
Altre modalità di gestione dei servizi pubblici  
 
C.S.R. - Consorzio Servizi 
Rifiuti  

INDIRETTA 0,15% 

C.A.R.S.U. - Consorzio Tra I 
Comuni Dell’area Acquese Per 
La Gestione Complessiva 
Dello Smaltimento Dei Rifiuti 
Solidi Urbani (in liquidazione) 

DIRETTA 0,78%  
 

 
  

Elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 
consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di 
previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni e dei soggetti considerati 
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nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato 
al D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio 
antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Tali documenti contabili sono allegati al bilancio di 
previsione qualora non integralmente pubblicati nel sito internet www.comune.cartosio.al.it  

Altre informazioni riguardanti le previsioni, richi este dalla legge o necessarie per 
l’interpretazione del bilancio 

Vengono allegate al bilancio i prospetti relativi all’utilizzo dei contributi e dei trasferimenti da parte 
degli organismi comunitari ed internazionali e quello delle funzioni delegate dalla Regione anche se 
gli stessi evidenziano tutti i valori pari a zero. 

 

Informazioni riguardanti la quantita’ e qualita’ di  aree e fabbricati da destinarsi alla 
residenza, alle attivita’ produttive e terziarie ai sensi delle leggi 167/1962, 865/1971, 457/1978 
che potranno essere ceduti in proprieta’ o in diritto di superficie 

Il Comune di CARTOSIO non possiede aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività 
produttive e terziarie di cui alle Leggi 167/62 e s.m.i. -n° 865/71 e n° 457/78, per cui non si rende 
necessario provvedere agli adempimenti previsti dall'Art. 14 della L. 131/83; 

 

PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIAR I  - art. 58, cooma 1 
del D.L 112/2008 -  
 
L’elenco degli immobili patrimoniali disponibili intestati al Comune di Cartosio non presenta beni 
suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione e pertanto l’elenco relativo al Piano di 
Alienazione e Valorizzazione anno 2023 risulta negativo 
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Considerazioni finali e conclusioni 

 
I documenti contabili sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dalla normativa in vigore 
e sono coerenti con le “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio” (D.Lgs.n.118/11), applicabili a questo esercizio. In particolare, il bilancio 
complessivo è in equilibrio e la scomposizione dello stesso nelle singole componenti rispecchia le 
prescrizioni di legge. Gli stanziamenti di entrata, nel loro totale complessivo, corrispondono a quelli 
di spesa per l’intero triennio oggetto di programmazione, mentre è stato valutato con la dovuta 
attenzione anche il fabbisogno complessivo di cassa, con i relativi flussi previsti in entrata (incassi) e 
in uscita (pagamenti). I criteri di attribuzione delle entrate e delle uscite rispecchiano il principio 
della “competenza finanziaria potenziata” mentre risulta correttamente calcolato, ed eventualmente 
stanziato a bilancio, sia il risultato di amministrazione che il fondo pluriennale vincolato. I crediti 
verso terzi sono stati attentamente valutati come il possibile accantonamento del rispettivo fondo 
svalutazione. I fenomeni con andamento pluriennale che potevano avere effetti distorsivi sull’attuale 
strategia di bilancio sono stati descritti ed analizzati, in ogni loro aspetto, fornendo inoltre le 
opportune considerazioni. Dove la norma dava adito a interpretazioni controverse e non ancora 
consolidate, è stata scelta una soluzione che andasse a privilegiare la sostanza invece che il puro e 
semplice rispetto della forma, come previsto dal rispettivo principio. Le informazioni di natura 
contabile richieste dalla legge, e non già riportate nel documento di programmazione principale, sono 
state riprese e sviluppate nella presente Nota integrativa, fornendo quindi una chiave di lettura 
tecnica al quadro finanziario ed economico complessivo. I fenomeni analizzati in questa relazione, 
infine, sono stati descritti con un approccio che li rendesse più comprensibili agli interlocutori, 
pubblici o privati, in possesso di una conoscenza, anche solo generica, sulla complessa realtà 
economica e finanziaria dell’ente locale. 
Di certo l’esercizio 2023, le attività ed i programmi degli enti locali saranno condizionati dalle 
maggiori spese per energia e gas  e dalle conseguenze sociali ed economiche che le stesse hanno 
determinato e stanno determinando. 
 


